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ARGOMENTI TRATTATI

Richiesta di intervento per problemi di sicurezza da parte di un cittadino di Chivasso

Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente la Commissione, preso atto della richiesta di intervento avanzata da un cittadino di Chivasso per presunti problemi di sicurezza stradale ed inadempienze al Codice della strada da parte del medesimo Comune, decide di inoltrare tale richiesta, per competenza, all’Assessore ai Trasporti e infrastrutture.

Parere consultivo sul disegno di legge n. 23 

“Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”

per le materie di competenza della Commissione

Il disegno di legge n. 23 si propone di soddisfare le esigenze di pulizia e di trasparenza del sistema legislativo regionale proponendo, tramite la redazione di una legge annuale, l'abrogazione esplicita di tutte le disposizioni già implicitamente abrogate, non più finanziate o che hanno esaurito i propri effetti.

Prevede anche l'analisi d'impatto della regolamentazione (AIR) quale strumento d’intervento in grado di consentire alla pubblica amministrazione di valutare “a monte” i propri processi decisionali e le ricadute di una nuova normativa in modo da verificare la necessità, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità delle azioni che intende porre in essere.

Il Presidente spiega che la 2^ Commissione è stata chiamata dalla Commissione referente sul provvedimento, ad esprimere parere, ai sensi dell’articolo 35 del regolamento interno, sull’abrogazione delle leggi relative alle materie di competenza. 

L’individuazioni delle leggi da abrogare è frutto di un lavoro ricognitivo svolto nella scorsa legislatura  dagli  uffici del Consiglio e della Giunta regionale e diretto a ricostruire, in prima battuta, il contesto nel quale si era formata la specifica legge in esame, ed a selezionare poi  le leggi già implicitamente abrogate o con effetti esauriti, oppure superate dalla disciplina posta da successive leggi statali  o regionali. 

L’allegato A del disegno di legge 23 raggruppa tutte le leggi che la ricognizione ha ritenuto abrogabili; per la materia opere pubbliche viene proposta l'abrogazione di diciannove leggi regionali, per la materia urbanistica ed edilizia l’abrogazione riguarda sei leggi regionali mentre per i trasporti  si tratta di quindici leggi regionali.

Il Presidente evidenzia che, a seguito di un’ulteriore ricognizione operata dagli uffici della Commissione, si rileva l’opportunità di integrare l’elenco delle leggi da abrogare con la legge regionale n. 73 del 4 dicembre 1978 (Nuove norme per la disciplina dei finanziamenti della Regione per opere di interesse regionale connesse agli interventi delle FF.SS., dell'ANAS, delle ferrovie in concessione o di altri Enti pubblici, eseguiti direttamente dagli Enti medesimi) in quanto tale legge ha da tempo esaurito i propri effetti poiché disciplina la realizzazione di opere di trasporto e viabilità in attuazione della lr 44/1977, che è stata abrogata dalla lr 1/1986, a sua volta abrogata dalla lr 1/2000 attualmente vigente.

La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità sul ddl 23 suggerendo l’integrazione dell’allegato A con la legge regionale n. 73 del 4 dicembre 1978 (Nuove norme per la disciplina dei finanziamenti della Regione per opere di interesse regionale connesse agli interventi delle FFSS, dell'ANAS, delle ferrovie in concessione o di altri enti pubblici, eseguiti direttamente dagli enti medesimi). 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: DS, DL - LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, FI, LEGA NORD PIEMONT- PADANIA, ITALIA DEI VALORI, UDC, GRUPPO MISTO (Giovine).

Audizione dell’Assessore regionale alle opere pubbliche e difesa del suolo

La Commissione ascolta l’illustrazione del programma di governo dell’Assessore relativamente alle opere pubbliche ed alla difesa del suolo.

L’Assessore, dopo aver sottolineato l’importanza dell’interlocuzione Giunta - Consiglio regionale, inizia la relazione evidenziando la delicatezza e la problematicità del comparto opere pubbliche anche per il suo significativo impatto sul sistema economico. Coglie l’occasione per ringraziare il precedente Assessore per il lavoro profuso e per evidenziare l’efficienza delle strutture dell’assessorato che informa di aver riconfermato nei suoi vertici direttivi.

Indica come priorità del proprio programma la decisione in ordine alla redazione di una nuova  legge in materia di lavori pubblici. Richiama il disegno di legge presentato dall’Assessore precedente e licenziato dalla Commissione al termine di un lungo ed approfondito percorso istruttorio. 

Per la predisposizione di una nuovo testo di legge regionale rileva l’opportunità sia di valutare le leggi finora predisposte dalle altre regioni sia di riaprire una fase di consultazione per raccogliere le sollecitazioni provenienti dalle parti sociali nonché le proposte e le indicazioni provenienti dalle forze politiche presenti nella nuova maggioranza.

Sempre in materia di opere pubbliche l’Assessore evidenzia la continuità procedurale con le azioni messe in atto negli anni precedenti, sia per ciò che attiene agli interventi in attuazione della lr 18/1984 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici,) sia riguardo alla gestione dei fondi destinati al ristoro dei danni alluvionali.

Relativamente al terremoto del 2003 informa che è stata completata la ripartizione delle risorse destinate  ai soggetti privati per i danni subiti e che sono stati eseguiti gli interventi di ripristino di un edificio di culto per ciascuno dei comuni colpiti dagli eventi calamitosi. Sottolinea inoltre l’impegno della Giunta nel reperire ulteriori risorse che consentano di completare gli interventi di ripristino di tutte le chiese danneggiate.

Al termine della relazione vengono svolti interventi diretti ad esprimere sia apprezzamento in ordine alla scelta della Giunta regionale di estendere la delega dell’Assessore allo sviluppo della montagna e delle foreste, sia perplessità per l’esclusione dalla stessa della materia della protezione civile che appare strettamente connessa a quella delle opere pubbliche.

Vengono inoltre svolti interventi relativi:

· alle scelte della Giunta in ordine all’eventuale presentazione di un proprio disegno di legge generale in materia di lavori pubblici ed all’iter che l’Assessore intende seguire relativamente al provvedimento riassunto dalla precedente legislatura e già licenziato dalla Commissione. In tal senso viene rimarcato il valore del lavoro di approfondimento istruttorio e di confronto tra le forze politiche svolto in Commissione nella precedente legislatura che potrebbe, pertanto, consentire un rapido passaggio in Commissione della proposta di legge riassunta e un dibattito approfondito in sede d’Aula consiliare;

· all'importanza di una buona sinergia con le province allargandone la sfera di competenza;

· alla necessità di valutare l’effettiva utilità della predisposizione di un testo di legge regionale in materia di lavori pubblici;

· all’importanza che vengano garantiti i contributi finanziari destinati alle opere pubbliche per gli interventi in ambito locale. In proposito vengono evidenziate le problematiche dei piccoli comuni e  la necessità di implementare le risorse a loro destinate. Ciò anche al fine di consentire interventi molto sollecitati dagli enti locali quali quelli destinati a migliorare la qualità delle infrastrutture stradali; 

· al ruolo ed alle competenze del Comitato regionale opere pubbliche (CROP) ed all’importanza che la Regione individui corrette modalità di utilizzo di tale organismo, sia per garantire un controllo regionale sulla qualità della progettazione sia per evitare meri passaggi burocratici o sovrapposizioni di competenze che rallentino il corso dei progetti;

· alle problematiche connesse alla viabilità rurale. In tal senso viene evidenziato come l’estensione della delega dell’Assessore allo sviluppo della montagna consenta ora un approccio globale al problema nonché la predisposizione di un testo di legge articolato e completo;

· all’importanza di un’attenta programmazione delle risorse destinate agli eventi calamitosi in modo da implementare le attività di prevenzione e di difesa del suolo in un territorio fondamentalmente fragile come quello piemontese;

· all’apprezzamento della scelta dell’Assessore di mantenere la continuità con la struttura dirigenziale dell’Assessorato.

Nella replica l’Assessore conferma l’impegno ad approfondire le problematiche evidenziate nel dibattito tenendo conto, per la predisposizione del proprio programma di governo, di tutte le sollecitazioni ricevute. 

Ritiene che una parte delle risorse  finanziarie destinate all’attuazione delle lr 18/1984 potranno essere utilizzate per la realizzazione di interventi  relativi alla viabilità minore (strade vicinali e rurali).

Per ciò che attiene alla nuova legge in materia di lavori pubblici si riserva di valutare il lavoro istruttorio svolto in Commissione nella precedente legislatura nonché di aprire in tal senso un confronto con le forze di maggioranza.

